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419. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Bono 1-00315 

Interpellanza urgente 
(ex articolo 13S-bis del regolamento): 

Cornino 2-01411 

Interpellanza: 

Tassone 2-01412 

Interrogazioni a risposta orale: 

Altea 3-02939 
Lucchese 3-02940 
Fei 3-02941 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Siniscalchi 5-05214 
Paissan 5-05215 
Olivieri 5-05216 
Savarese 5-05217 
Savarese 5-05218 

20219 

20220 

20221 

20222 
20222 
20223 

20224 
20224 
20224 
20224 
20225 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Jervolino Russo 4-20065 20226 

Procacci 4-20066 20226 

Procacci 4-20067 20226 

Mauro 4-20068 20227 
Fongaro 4-20069 20228 
Cordoni ! 4-20070 20228 
Tosolini 4-20071 20229 
Armaroli 4-20072 20229 

Cordoni 4-20073 20229 
Savarese 4-20074 20230 

Vendola 4-20075 20231 
Lucchese 4-20076 20231 
Fiori 4-20077 20232 

Mazzocchi 4-20078 20233 
Becchetti 4-20079 20233 
Iacobellis 4-20080 20235 
Lenti 4-20081 20235 
Becchetti 4-20082 20236 
Gramazio 4-20083 20237 
Vendola 4-20084 20237 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

i campionati di calcio svoltisi di 
recente in Francia hanno ancora una volta 
evidenziato come, al di là dell'avvenimento 
sportivo, essi rappresentino ormai un mo­
mento di grande richiamo e di enorme 
rilevanza sociale, culturale ed anche poli­
tica di respiro internazionale, vista la par­
tecipazione di squadre rappresentanti la 
totalità dei continenti; 

la manifestazione, che ha coinvolto 
attraverso i mass media miliardi di appas­
sionati e non, è sicuramente un momento 
unico, dove trovano occasione di confronto 
e di incontro etnie e culture diverse che, 
attraverso il momento agonistico, trovano 
modo di esprimersi; 

costituisce una vetrina sul mondo in 
cui ogni quattro anni gli atleti, sotto i 
colori delle rispettive bandiere nazionali, 
cercano, attraverso l'affermazione sportiva, 
il giusto riconoscimento del proprio Paese, 
delle sue radici e della sua memoria sto­
rica, insieme all'orgoglio del presente; 

il rito degli inni nazionali prima del 
fischio d'inizio di ogni incontro ha per­
tanto una sua ben precisa e rigorosa fina­
lità, tesa a sottolineare, ricordare e riba­
dire l'appartenenza ad una patria, di cui 
testimonia la presenza sul campo da 
giuoco; 

la significativa e toccante tradizione 
che vuole i giocatori partecipare, cantando 
loro stessi durante l'esecuzione degli inni 
nazionali, purtroppo anche in questa oc­
casione non è stata rispettata proprio dalla 
nostra rappresentativa, che ha il primato 
di essere stata l'unica a rimanere indeco­
rosamente in silenzio assumendo, tra l'al­
tro, discutibili atteggiamenti di inspiegabile 
distacco; 

altre squadre hanno invece dato 
prova di grande attaccamento alla propria 
nazione, cantando perfino abbracciati il 
proprio inno; 

le spiegazioni date dai giocatori, 
dopo le giuste critiche mosse contro questo 
atteggiamento, appaiono francamente poco 
plausibili (la partecipazione all'inno, 
hanno affermato alcuni giocatori italiani, 
era interiore) e impongono ben precisi ed 
opportuni provvedimenti; 

tale inqualificabile comportamento 
dura da troppo tempo e ormai caratterizza 
in negativo ogni manifestazione calcistica 
in cui è impegnata la nostra nazionale; 

appare necessario in futuro evitare 
il ripetersi di tali atteggiamenti che, lungi 
dall'essere marginali, sono invece un grave 
sintomo di superficialità e di disinteresse e 
di mancanza di spirito verso quei valori 
extrasportivi, che una manifestazione di 
tale portata mette in vetrina e, nel caso 
italiano, evidenzia impietosamente; 

per le ragioni evidenziate, appare 
necessario che il Governo, nell'ambito dei 
suoi poteri di vigilanza sul settore sportivo, 
si faccia promotore di una conoscenza 
diffusa e di una pratica affettiva dell'inno 
nazionale in tutto il mondo sportivo e, in 
particolare, per la popolarità di cui gode, 
nel mondo del calcio - : 

impegna il Governo 

a sollecitare il CONI ad adoperarsi presso 
tutte le federazioni sportive, ed in parti­
colare presso la FIGC, perché la cono­
scenza e la pratica effettiva dell'inno na­
zionale siano diffuse in tutte le rappresen­
tative nazionali. 

(1-00315) « Bono, Alboni, Armaroli, Ascier-
to, Buontempo, Cardiello, Cu-
scunà, Fino, Foti, Fragalà, Lo 
Presti, Losurdo, Manzoni, 
Marino, Menia, Mitolo, Ozza, 
Paolone, Poli Bortone, Rallo, 
Rasi, Rizzo, Selva, Tringali, 
Urso, Zacchera ». 
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INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

in occasione della manifestazione fe­
derale indetta a Torino il 4 ottobre 1998 
dalla Lega Nord per l'Indipendenza della 
Padania contro l'immigrazione selvaggia, 
alcuni pullman provenienti dalla provincia 
di Como su cui avevano viaggiato alcuni dei 
manifestanti sono stati bersagliati con 
lanci di mattonelle che hanno distrutto 
completamente i finestrini con gravi rischi 
anche per uno dei conducenti che si tro­
vava all'interno, ad opera dei cosiddetti 
« autonomi » dei centri sociali; 

agli « autonomi » è stato consentito 
dal questore di Torino di organizzare 

un raduno provocatorio nelle adiacenze 
della stessa piazza della Repubblica in 
cui si è conclusa la manifestazione 
della Lega Nord per l'Indipendenza 
della Padania - : 

per quale motivo sia stata autorizzata 
la manifestazione degli autonomi, visti i 
gravissimi precedenti dell'assalto, da parte 
dei medesimi, del Palagiustizia di Torino 
con danni per centinaia di milioni a carico 
della collettività, non impedito dalle forze 
dell'ordine massicciamente presenti, e per 
quale motivo, analogamente, le forze del­
l'ordine ugualmente presenti in tutta l'area 
della manifestazione del 4 ottobre non 
abbiano provveduto a tutelare l'incolumità 
dei conducenti e dei pullman parcheggiati 
in corso San Maurizio, secondo le indica­
zioni avute dal personale di polizia pre­
sente sul posto. 

(2-01411) « Cornino, Borghezio ». 
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INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

la situazione a Napoli è diventata 
insostenibile: si registra un'incontrastata 
guerriglia con la conseguente occupazione 
del territorio da parte della criminalità 
organizzata, così come avviene in tante 
realtà del Mezzogiorno, come più volte 
denunciato; 

le denunce relative a tale situazione 
hanno trovato nel Governo un'accoglienza 
non proprio adeguata alla gravità della 

situazione, anzi, c'è stata supponenza ed 
una infondata sicurezza dell'efficacia delle 
misure fin qui poste in essere per contra­
stare le organizzazioni criminali; 

si parla da certa parte di un'altra 
missione delle forze armate in quel terri­
torio per scopi dimostrativi - : 

quali azioni investigative e preventive 
siano state messe in atto e quali si abbia 
intenzione di intraprendere per il futuro, 
considerato che la quantità delle forze di 
polizia in Campania sarebbe sufficiente 
per contrapporsi adeguatamente all'azione 
disgregativa dello Stato se fossero util­
mente impiegate in compiti di istituto, cioè 
nell'attività di investigazione e preven­
zione. 

(2-01412) « Tassone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

ALTEA e BIELLI. - Ai Ministri delle 
finanze e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - premesso 
che: 

con interrogazione n. 3-02108 del 20 
marzo 1998, che ancora non ha ottenuto 
risposta, era stata segnalata l'anomala si­
tuazione che si è creata all'interno del 
Corpo della Guardia di Finanza a causa 
delle decisioni della magistratura ammini­
strativa che ha ribaltato le decisioni della 
commissione di avanzamento determi­
nando un'abnorme proliferazione di uffi­
ciali generali di divisione, ben quindici 
contro un organico previsto di nove; 

tale situazione potrebbe prefigurare 
una surrettizia forma di aumento di or­
ganici in un momento in cui invece la legge 
27 dicembre 1997, n. 449, recante « Misure 
per la stabilizzazione della finanza pub­
blica » (il cosiddetto collegato alla finan­
ziaria), all'articolo 41, comma 6, ha mo­
dificato l'articolo 54, comma 1, lettera b)t 

della legge n. 1137 del 1955 prevedendo 
che nei casi in cui si debbano promuovere 
vincitori di ricorso non si proceda alle 
promozioni ordinarie; 

quasi contemporaneamente è stato 
emanato il decreto legislativo n. 490 che 
ha disciplinato in maniera nuova il reclu­
tamento, lo stato giuridico e l'avanzamento 
degli ufficiali dell'esercito sulla base della 
delega prevista dall'articolo 1, comma 97, 
della legge n. 662 del 1996. L'articolo 40 
del provvedimento, esteso espressamente 
alla guardia di finanza, ha previsto nel 
caso si debbano promuovere dei vincitori 
di ricorso e non ci siano vacanze negli 
organici, si debba procedere al colloca­
mento in aspettativa per riduzione dei qua­
dri degli ufficiali per i quali sia stata 
riconosciuta l'illegittimità della mancata 
iscrizione in quadro del ricorrente, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804; 

il Ministro delle finanze ha inoltrato 
in proposito un quesito al Consiglio di 
Stato, per sapere quale delle due norma­
tive vada applicata alla guardia di finanza, 
con quale decorrenza applicarle e come 
comportarsi con le presenze in ruolo che 
esuberano dall'organico - : 

quale delle normative si debba appli­
care alla guardia di finanza; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per evitare la permanenza a tempo 
indeterminato dei generali in esubero ri­
spetto agli organici e che, grazie a tale 
posizione percepiscono emolumenti ed in­
dennità pur essendo privi di impiego e se 
non ritenga necessario un nuovo intervento 
normativo per risolvere in maniera chiara 
il problema. (3-02939) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

ormai l'Italia si presenta alle comu­
nità internazionali senza alcun prestigio, 
vista l'attuale compagine governativa; que­
sto è il motivo per cui si commettono torti 
ed abusi nei confronti dei pescatori sici­
liani; 

un peschereccio di Mazara del Vallo, 
il « Nicola Asaro », che si trovava a sud 
dell'isola di Lampedusa, con 10 uomini di 
equipaggio, è stato sequestrato da una mo­
tovedetta tunisina e costretto a dirigersi 
verso il porto di Sfax dove già si trova un 
altro peschereccio di Mazara, anch'esso 
sequestrato - : 

per quali motivi non sia stato preso 
alcun provvedimento per tutelare i moto­
pescherecci di Mazara del Vallo, con una 
vigilanza da parte della marina militare, 
che risulta sempre assente, cosicché i pe­
scherecci siciliani continuano ad essere 
liberamente presi di mira e sequestrati; 

per quali motivi la marina militare 
italiana sia costantemente assente dal Me­
diterraneo, se tutto ciò sia voluto dal Go­
verno, che vuole disimpegnarsi e lasciare 
che una parte dei cittadini italiani subì-
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scano vessazioni, prepotenze ed angherie 
da parte di paesi stranieri senza scrupoli, 
disposti sempre a compiere scorrerie di 
ogni genere sul Mediterraneo. (3-02940) 

FEI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali con incarico per lo spettacolo e 
lo sport. — Per sapere - premesso che: 

il teatro alla Scala di Milano è un 
Ente autonomo abbondantemente finan­
ziato dallo Stato con i fondi forniti dai 
contribuenti; 

di conseguenza esso dovrebbe essere 
a disposizione dei cittadini, ovunque resi­
denti, in modo tale da agevolare loro, nei 
limiti del possibile, ed in condizioni di 
assoluta uguaglianza l'accesso alla frui­
zione degli spettacoli; 

il teatro alla Scala di Milano è con­
siderato uno dei più importanti al mondo 
per quanto riguarda in particolare la lirica, 
e come tale è meta di numerosi appassio­
nati provenienti da ogni parte del mondo; 

tuttavia, per quanto riguarda la possi­
bilità di accedere alle prenotazioni dei bi­
glietti, contrariamente a quanto avviene 
nella maggior parte dei teatri europei e di 
altre parti, si richiede la presenza fisica 
dell'interessato al botteghino, come è stato 
in più occasioni ribadito dagli uffici compe­
tenti del teatro, interrogati in proposito te­
lefonicamente da persone non residenti a 
Milano; 

non appare quindi possibile effet­
tuare prenotazioni per via postale, telefo­
nica o fax, con l'indicazione del proprio 
numero di carta di credito, come invece 
avviene dappertutto; 

non è possibile provvedere a preno­
tare più di due biglietti per persona, ciò 
che dà luogo alla presenza nelle file di 
persone chiaramente interessate unica­
mente ad operazioni di bagarinaggio; per­
sone non residenti a Milano, seguendo le 
indicazioni dell'ufficio del teatro, si sono 
appositamente recate a Milano il 1° ottobre 
1998, giorno di apertura delle prenotazioni 
al botteghino per lo spettacolo lirico del 23 
ottobre, ed hanno avuto la sgradita sor­
presa di notare un cartello che indicava 
che il teatro era completamente ed inspie­
gabilmente esaurito ancor prima dell'aper­
tura del botteghino; 

nella coda erano presenti alcuni stra­
nieri, in particolare tedeschi e giapponesi, 
i cui commenti non sono stati particolar­
mente positivi nei confronti del teatro e del 
nostro Paese nel suo complesso -: 

se sia al corrente di tale stato di cose 
e se lo consideri del tutto normale per un 
ente finanziato con il contributo di tutti i 
cittadini; 

se un tale modo di agire sia in sin­
tonia con il proposito di adeguare il nostro 
Paese alle pratiche civili in uso ovunque in 
Europa, di cui orgogliosamente l'Italia fa 
parte; 

se non ritenga di intervenire al fine di 
porre termine a prassi che danno adito a 
più che giustificati sospetti di malversa­
zioni praticate probabilmente all'insaputa 
degli stessi organi direttivi del teatro. 

(3-02941) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SINISCALCHI. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

l'antica fonderia napoletana « Chiu-
razzi » è raggiunta da pericolo di chiusura 
a causa di procedura esecutiva annunziata 
per il 9 ottobre 1998; 

detta fonderia dà lavoro ad oltre venti 
unità specializzate che andrebbero sul la­
strico in caso di chiusura; 

il patrimonio immenso di calchi, mo­
delli e bozzetti scultorei accumulato in 
oltre cento anni di vita della fonderia 
« Chiaruzzi » rischia di andare irrimedia­
bilmente disperso — : 

quali interventi urgenti intenda adot­
tare a tutela di questo importante patri­
monio artistico-culturale. (5-05214) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

il 3 febbraio 1998 un Prowler ame­
ricano volando a bassa quota ha abbattuto 
una funivia nel Cermis, causando la morte 
di venti persone; 

il 2 ottobre 1998 alle 11,32 sono stati 
avvistati da diverse persone, tra cui anche 
vigili urbani, due aerei militari che sorvo­
lavano a bassa quota l'abitato di Cavalese; 

alcuni testimoni hanno riferito di 
aver visto, il giorno prima nel pomeriggio, 
cinque aerei militari volare a bassissima 
quota la zona dell'Alta Val di Non, al 
confine con la provincia di Bolzano — : 

se i voli di questi giorni siano effet­
tivamente a bassa quota; 

se siano stati autorizzati e, eventual­
mente, da chi; 

di quale nazionalità siano gli aerei e 
quale tipo di volo stessero svolgendo; 

quali provvedimenti intenda prendere 
nei confronti di chi abbia violato le dispo­
sizioni impartite e di chi abbia autorizzato 
tali voli. (5-05215) 

OLIVIERI e SCHMID. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

ancora una volta sono stati registrati 
voli a bassissima quota nelle valli del Tren­
tino. Con ancora fresca nella memoria la 
tragedia del Cermis, nella giornata di gio­
vedì, 1° ottobre 1998 ben cinque aerei 
militari di colore nero hanno sorvolato con 
volo « radente » l'abitato di Fondo in Val di 
Non; i cinque aerei secondo le testimo­
nianze avrebbero poi proseguito verso 
nord, sulla stessa rotta di volo seguita dagli 
aerei militari americani il 3 febbraio 1998; 

in particolare le segnalazioni denun­
ciano che alle ore 15.57 cinque aerei mi­
litari hanno attraversato contemporanea­
mente, a bassissima quota e con un ru­
more quasi insopportabile, i cieli della Val 
di Non in direzione sud-nord sfiorando i 
tetti di alcune abitazioni civili e gli alberi 
della collina sopra la chiesa di Fondo - : 

se i voli fossero stati autorizzati; 

se rientrassero in esercitazioni mili­
tari e, in caso affermativo, di che tipo; 

se effettivamente si trattava di voli a 
bassa quota, di quale nazionalità fossero 
gli aeromobili, se sia stata violata la nor­
mativa disposta dal ministero, anche me­
diante circolari, a seguito della grave tra­
gedia del Cermis del 3 febbraio 1998. 

(5-05216) 

SAVARESE. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

secondo quanto risulta all'interro­
gante nei prossimi giorni dovrebbe essere 
definita la cessione delle società Lloyd 
Triestino e Italiana di Navigazione; 
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tale cessione fa seguito anche ad ac­
cordi tra Uri e la Finmare e sindacati 
nazionali di categoria con garanzie occu­
pazionali del personale delle due società - : 

se sia realistica la voce che gli esuberi 
di personale previsti troverebbero sbocco 
solo nell'unica società ancora rimasta nel­
l'orbita statale, e cioè la Tirrenia, o le sue 
regionali controllate, Caremar, Siremar, 
Soremar e Toremar, con la difficile com­
posizione delle esigenze del personale di 
esubero con quella di tutti coloro che, 
dopo anni, ancora si trovano nella situa­
zione di turnistica generale di imbarco; 

come intenda garantire realmente il 
posto e la dignità del lavoro al personale 
interessato agli esuberi. (5-05217) 

SAVARESE. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

il disservizio postale ha raggiunto or­
mai livelli inaccettabili e, se la situazione 
non fosse così drammatica, si potrebbe 
addirittura ironizzare sui tempi di conse­
gna della corrispondenza; 

in particolare vengono continuamente 
lamentati disservizi nella consegna di rivi­
ste e periodici, spediti in abbonamento 
postale, con grave nocumento sia per i 
lettori che per le aziende editrici che non 
riescono a garantire la distribuzione del 
prodotto -: 

come intenda attivarsi per garantire 
la regolarità del servizio. (5-05218) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

JERVOLINO RUSSO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
finanze e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

con circolare del ministero delle fi­
nanze n. 219/E si è data attuazione al­
l'articolo 4 della legge 27 dicembre 1997 
n. 449 (provvedimento collegato alla legge 
finanziaria per il 1998) relativo al credito 
di imposta sulle nuove assunzioni; 

per quanto riguarda la città di Napoli, 
risultano escluse varie circoscrizioni fra le 
quali quella di Fuorigrotta. Si tratta di una 
zona di periferia particolarmente difficile e 
disagiata nella quale il tasso di disoccupa­
zione è altissimo e lo sviluppo di nuove 
occasioni di lavoro più che mai necessa­
rio —: 

in base a quali criteri sia stata esclusa 
la circoscrizione di Fuorigrotta, tenendo 
anche conto che zone caratterizzate da ben 
più alto livello di vita e di benessere sono 
state inserite fra i quartieri nei quali ope­
rerà il credito di imposta sulle nuove as­
sunzioni; 

se intendano procedere alla imme­
diata modifica della suddetta circolare e la 
inclusione della circoscrizione di Fuori-
grotta fra le zone che usufruiranno dei 
benefici di cui all'articolo 4 della legge 
n. 449 del 1997. (4-20065) 

PROCACCI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

a Napoli è ormai emergenza: episodi 
come lo scoppio dell'autobomba nel rione 
Sanità e l'assalto a colpi di bazooka nel 
quartiere della periferia occidentale, si 
configurano come un vero e proprio asse­
dio criminale della città da parte di una 
malavita efferata; 

per fermare la nuova, mostruosa 
strategia della camorra che ormai gioca 
al massacro travolgendo la vita di cit­
tadini innocenti, occorre un grande 
sforzo comune dello Stato, delle forze 
politiche, al di là delle appartenenze, 
dei cittadini tutti — : 

come voglia rispondere alla gravis­
sima situazione della criminalità nel capo­
luogo campano, tenendo conto delle nuove 
sanguinarie strategie adottate dalle bande 
camorristiche; 

se intenda rafforzare i contingenti 
delle forze dell'ordine e potenziare azioni 
di intelligence sul territorio; 

quali misure intenda adottare per ga­
rantire il diritto alla normalità dei citta­
dini. (4-20066) 

PROCACCI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

quella della sperimentazione animale 
a fini di cosmesi è una delle crudeltà più 
inutili e odiose; 

negli ultimi anni sono state raccolte 
in Europa quattro milioni di firme per 
chiederne la fine, ma le ragioni di mercato 
hanno imposto una politica di slittamenti: 
prima al 1998, poi al 2000; 

proprio in questi giorni, in duecento 
piazze di settanta città d'Italia si è svolta 
una grande iniziativa della Lav-Lega anti 
vivisezione: « la rottamazione di cosmetici 
testati su animali » che saranno inviati al 
commissario europeo Emma Bonino con la 
richiesta di 'conferma' del 30 giugno 2000 
come data per l'abolizione di questo tipo di 
test su animali - : 

se si intenda, al fine di scongiurare 
ulteriori slittamenti, portare nelle compe­
tenti sedi comunitarie, una ferma e decisa 
posizione dell'Italia in tal senso; 

se intendano rendere finalmente con­
creta nel nostro paese la possibilità di 
riconoscimento e di applicazione dei me­
todi sostitutivi al modello animale ai fini di 
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ricerca di cosmesi, ciò porrebbe l'Italia 
all'avanguardia in Europa. (4-20067) 

MAURO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

la sanità pubblica, con particolare 
riferimento alla città di Catanzaro (capo­
luogo della regione Calabria), sta subendo 
un negativo arretramento rispetto un in­
discutibile primato che nel passato l'aveva 
distinta; 

nella città opera, oltre all'ospedale 
« Pugliese » una struttura ospedaliera, già 
adibita a sanatorio, poi riconvertita a vero, 
efficiente ospedale, il « Ciaccio », che nel 
tempo ha assunta una primazia in diversi 
campi della diagnosi e degli interventi; 

recentemente tale ospedale è stato 
individuato, non a caso, quale centro del 
polo oncologico; 

sempre in detto ospedale è in corso la 
definitiva installazione di un efficiente e 
modernissimo reparto di radio-terapia. Il 
costo dell'impianto, si aggira intorno a 
sette miliardi; 

le altissime professionalità, presenti 
nel « Ciaccio », ne fanno una struttura di 
prima rilevanza, e, non solo per l'intera 
provincia; 

recenti decisioni, di dubbia legitti­
mità, hanno visto la presidenza della re­
gione Calabria operare delle scelte forte­
mente penalizzanti nei riguardi del « Ciac­
cio ». Notizie di stampa, mai smentite, at­
tribuiscono all'ex presidente Nisticò la 
stipula di una convenzione con l'Idi atta a 
sottrarre al « Ciaccio » il polo oncologico, 
che in precedenza, grazie ad un'oculata e 
funzionale scelta era stato ad esso asse­
gnato. Quest'operazione, assolutamente 
non chiara, sembra sia stata compiuta le 
sera prima che Nisticò fosse sollevato dal­
l'incarico istituzionale che ricopriva; 

già in precedenza, è stata avviata 
un'altra infelice operazione atta a ridimen­
sionare fortemente il reparto di chirurgia; 

da solo l'ospedale « Pugliese », non è 
in grado di far fronte a tutte le esigenze 
della città, della provincia, ed oltre, che 
dovrebbero essere soddisfatte; 

alle discutibili scelte dell'amministra­
zione regionale, si deve aggiungere anche la 
disattenta gestione fatta da parte dell'am­
ministrazione ospedaliera catanzarese. 
Valga per tutte la totale inosservanza delle 
norme che disciplinano i « pronti soccor­
si ». L'ospedale « Pugliese » ha destinato 
una sola sala a tale esigenza, invece delle 
tre che normativamente dovrebbero co­
struirne la struttura. Gli altri spazi, ap­
punto, quelli sottratti alla bisogna, sono 
stati adibiti a sportello bancario, con an­
nessa « cassa continua » — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
perché sia restituito al capoluogo della 
regione quel ruolo nel campo della sanità 
che ha sempre, con merito, avuto; 

quali iniziative pensi di effettuare per 
evitare che avviate funzioni dell'ospedale 
« Ciaccio » siano ad esso colpevolmente sot­
tratte, o se non sia, al contrario, in caso di 
intervenire perché ad esso siano definiti­
vamente attribuite; 

come pensi di operare affinché il con­
siderevole patrimonio professionale del 
« Ciaccio » non sia dilapidato; 

quale dovrebbe essere la destinazione 
delle specializzazioni esistenti nel « Ciac­
cio », e di chi in esso opera, se le irre­
sponsabili scelte che si stanno portando 
avanti dovessero essere avallate — e non lo 
si auspica - dal Ministro interrogato; 

se non ritenga invece di dover pro­
muovere un immediato intervento, atto a 
moralizzare e contenere le spese nel 
campo sanitario, cosa ora vanificata pro­
prio da quanto precedentemente esposto; 
le inopportune e dannose decisioni, fin qui 
intraprese, stanno infatti perseguendo 
come unico risultato quello di depaurare 
un consolidato patrimonio pubblico, e, 
questo, a discapito dell'intera collettività; 

come, infine, intenda intervenire per 
promuovere una corretta e collaborativa 
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sinergia tra il « Ciaccio » e il « Pugliese », 
atta a superare il declino sul quale la 
sanità pubblica del capoluogo rischia di 
scivolare. (4-20068) 

FONGARO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 16 dicembre 1994 la giunta 
del comune di Valdagno ha deliberato 
l'istituzione di un distaccamento di vigili 
del fuoco volontari; 

a seguito della suddetta delibera, l'as­
sociazione nazionale vigili del fuoco volon­
tari ha inserito il distaccamento di Valda­
gno fra quelli che, a livello nazionale, 
hanno priorità di realizzazione; 

in data 21 settembre 1996 il comune 
di Valdagno, dopo alcuni colloqui con i 
responsabili dei vigili del fuoco di Vicenza 
e dopo numerosi solleciti, rimasti tutti 
senza risposta, ha inoltrato nuovamente ai 
vigili del fuoco di Vicenza domanda per 
l'istituzione di un distaccamento vigili del 
fuoco volontari; 

in data 18 giugno 1997, rispondendo 
ad un'interrogazione il sottosegretario al­
l'interno con incarico per la protezione 
civile assicurava che erano già state avviate 
le opportune iniziative per verificare 
l'eventuale utilità e fattibilità di un distac­
camento di vigili del fuoco volontari a 
Valdagno; 

a tutt'oggi, risulta non sia stato com­
piuto alcun atto concreto per l'istituzione 
del distaccamento e si ha l'impressione che 
ci si sia dimenticati della questione o, 
ancora peggio, si stiano sottovalutando i 
rischi derivanti dal fatto che la valle del­
l'Agno (60 mila abitanti) è raggiungibile dai 
distaccamenti vigili del fuoco di Schio ed 
Arzignano solo in tempi lunghissimi, visto 
l'intasamento del traffico esistente sulla 
strada statale 246, unica strada di colle­
gamento della valle; 

l'apertura del tunnel Schio-Valdagno 
non avverrà prima di un anno e comun­
que, anche quando esso entrerà in fun­
zione, la viabilità della vallata non ne 

trarrà alcun beneficio e pertanto la neces­
sità di un distaccamento vigili del fuoco a 
Valdagno resta urgente ed indispensabi­
le - : 

quali siano le motivazioni per le quali 
- ad oltre un anno dalla precedente ri­
sposta — non siano stati realizzati atti 
concreti per l'istituzione di un distacca­
mento vigili del fuoco volontari a Valda­
gno; 

a quale ente, istituzione o soggetto sia 
imputabile la responsabilità di questo ri­
tardo; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per accelerare l'iter di realizzazione del 
distaccamento. (4-20069) 

CORDONI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere — premesso che: 

nell'aprile del 1995 il comune di 
Massa ha richiesto alla Rai, Radiotelevi­
sione Italiana, la realizzazione di un ripe­
titore televisivo in località Pian della Fioba, 
richiesta resasi necessaria perché il segnale 
della televisione di Stato non riesce altri­
menti a raggiungere molte zone abitate 
delle vallate delle Apuane, « in ombra » 
rispetto ai ripetitori esistenti; 

in data 31 ottobre 1997 è stata sti­
pulata l'apposita convenzione tra il co­
mune di Massa e la stessa Rai; 

da allora più volte la direzione Rai ha 
rassicurato il comune garantendo di avere 
attivato « tutte le procedure necessarie af­
finché l'impianto potesse essere realizza­
to » ma ad oggi però il ripetitore di cui 
all'oggetto non è stato ancora realizzato; 

nel frattempo si sono susseguite le 
protese, anche vivaci, della popolazione 
residente considerato che la mancata rea­
lizzazione di suddetto ripetitore comporta 
notevoli disagi per gli abitanti delle vallate 
interessate, che da anni, pur pagando re­
golarmente il canone di abbonamento an­
nuo alla televisione di Stato, non possono 
usufruire del servizio; 
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a seguito di una richiesta di informa­
zioni con una nota del 28 aprile 1998 la 
sede regionale per la Toscana della Rai ha 
informato che sono ancora « in corso di 
approvvigionamento da parte della Rai le 
apparecchiature per la realizzazione del 
ripetitore da installare », apparecchiature 
che comunque « verranno installate com­
patibilmente con altri impegni lavorativi »; 

da contatti telefonici avuti in questi 
giorni con i competenti uffici Rai risulta 
che ancora ad oggi gli approvvigionamenti 
non sono stati ultimati e che gli uffici stessi 
non sono in grado di programmarne la 
fine; 

è evidente quindi che i tempi di ri­
soluzione della Rai appaiono incompren­
sibilmente lunghi e ancora non definiti - : 

se non reputi utile e necessario in­
tervenire presso la Rai affinché la vicenda 
giunga rapidamente a conclusione. 

(4-20070) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'autostrada Milano-Laghi (A8) sarà, 
ancora per alcuni anni, l'unica importante 
arteria utile a collegare il capoluogo lom­
bardo con « Malpensa 2000 »; 

da fonti autorevoli, e da tempo, si 
accenna ad una sempre prossima cantie-
rizzazione dei lavori per la realizzazione 
della corsia di emergenza; 

si apprende ufficiosamente che la 
consegna all'utenza di questa corsia sup­
plementare dovrebbe avvenire presumibil­
mente entro un anno dalla data di inizio 
dei lavori; 

il tronco autostradale A 8 già oggi, 
ovvero prima dell'entrata in funzione a 
regime del nuovo aeroscalo, risulta essere 
per lunghi tratti congestionato; 

è stato anticipato ufficiosamente al­
l'interrogante che i lavori per il ripristino 

della corsia di emergenza non ridurreb­
bero lo spazio utile per ogni senso di 
marcia - : 

se non ritengano doveroso fornire al 
Parlamento ed all'opinione pubblica date 
certe rispetto all'inizio e alla durata dei 
lavori; 

di quali particolari avveniristiche tec­
nologie intendano avvalersi le ditte appal­
t a t i c i per non restringere le esistenti cor­
sie durante le varie fasi del completamento 
dell'opera; 

se sia stata disposta un'attenta valu­
tazione dei tempi necessari per la costru­
zione della corsia di emergenza in località 
Cinque Ponti a Olgiate Olona; 

se non ritenga il ministro della sanità 
opportuno e doveroso, nell'attesa della fine 
dei lavori della corsia di emergenza, di­
sporre un servizio prioritario riservato alla 
Milano Laghi, con almeno due velivoli, 
operativo ventiquattro ore su ventiquat­
tro. (4-20071) 

ARMAROLI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

le aree di servizio presenti nelle au­
tostrade italiane si sono notevolmente ar­
ricchite di sempre ulteriori servizi per chi 
viaggia - : 

se non ritengano opportuno adope­
rarsi affinché alcune aree di servizio siano 
munite di presidi farmaceutici, particolar­
mente utili per chi intraprende lunghi 
viaggi, altrimenti costretto a uscire dall'au­
tostrada per raggiungere la farmacia più 
vicina, tenuto conto del fatto che in molte 
ore le farmacie dei centri situati in pros­
simità delle autostrade sono chiuse. 

(4-20072) 

CORDONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

molte persone e anche i patronati 
hanno segnalato che per quei lavoratori 



Atti Parlamentari - 20230 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1998 

autonomi che hanno maturato i trentacin­
que anni di contributi e i cinquantasette 
anni di età nel 1997 ai sensi della legge 
n. 449 del 27 dicembre 1997 e che quindi 
hanno titolo alla pensione di anzianità, la 
prima finestra utile per il pensionamento 
sembrerebbe essere il 1° febbraio 1999; 

al riguardo, gli uffici del ministero del 
lavoro e della previdenza sociale hanno 
espresso l'avviso che sia necessaria Tema-
nazione di una norma di raccordo che 
consenta ai lavoratori autonomi che hanno 
maturato i nuovi requisiti entro il 31 di­
cembre 1997 di usufruire di una finestra 
specifica in quanto la Finanziaria 1997 non 
espliciterebbe la loro situazione; 

ad oggi ancora nessuna norma o 
provvedimento in materia sono stati emessi 
e diverse centinaia di lavoratori autonomi 
non percepiscono alcun trattamento pen­
sionistico pur avendo maturato tutti i re­
quisiti —: 

se non reputi necessario intervenire 
emanando l'apposita norma di raccordo 
già preannunciata così da permettere a 
quei lavoratori autonomi che in possesso 
dei requisiti pensionistici già dalla fine del 
1997 di poter usufruire della pensione. 

(4-20073) 

SA VARESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

la salute dell'individuo è presupposto 
della salute della collettività; 

molte persone sono sempre più inte­
ressate a curarsi con le medicine cosiddette 
« non convenzionali »; 

queste persone costituiscono comun­
que una popolazione di malati che intera­
giscono nel tessuto nazionale, interferendo 
nell'attività del Servizio sanitario nazio­
nale, anche se le cure a cui si sottopongono 
non vengono sostenute economicamente 
dal Servizio sanitario nazionale come in­
vece in altri paesi europei; 

il Ministro della sanità ha obblighi di 
sorveglianza su tutti gli interventi terapeu­

tici legittimi, nonché l'obbligo di reprimere 
tutti quelli abusivi, irregolari o delittuosi; 

il Parlamento europeo, nella seduta 
plenaria del 29 maggio 1998, ha adottato 
una risoluzione in favore delle medicine 
non convenzionali; 

precedentemente era stata raccolta in 
Italia una ingente messe di firme per la 
petizione al Parlamento europeo sulla li­
bertà di scelta terapeutica; 

le « metodiche alternative » pongono 
una forte enfasi sulla prevenzione, sul­
l'equilibrio psicofisico della persona e sul 
raggiungimento di uno stato di salute ot­
timale, con enormi vantaggi dal punto di 
vista economico per il Servizio sanitario 
nazionale, che attualmente ignora quasi 
del tutto la prevenzione e la riabilitazione, 
favorendo soltanto interventi terapeutici di 
tipo farmaceutico e chirurgico; 

questi aspetti delle « medicine dolci » 
risultano sempre più essenziali per la sa­
lute collettiva e vengono sempre più ri­
chiesti dalla popolazione; 

il ministero della sanità ha obblighi 
(ex lege n. 833 del 1978) di attivare inizia­
tive di informazione e comunicazione 
verso il pubblico e l'utenza, confermati 
anche dal recentemente approvato « Piano 
sanitario nazionale per il triennio 1998-
2000 », almeno per quanto riguarda: l'uso 
corretto dei farmaci, campagne di preven­
zione, variazioni di prestazioni garantite 
dal Servizio sanitario nazionale, corretta 
alimentazione, sicurezza sul lavoro ed 
igiene e sicurezza domestica; 

molti informatori scientifici del far­
maco operano alle dipendenze di aziende 
che producono prodotti da prescrizione 
medica preparati secondo i princìpi delle 
medicine « non convenzionali »; 

questi informatori scientifici - far ma -
cologisti contribuiscono a determinare mo­
dificazioni prescrittive, nonché consuetu­
dini terapeutiche che incidono in larghi 
strati di popolazione; 

le aziende che li assumono ricercano, 
in ossequio al decreto legislativo n. 541 del 
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1992, laureati in materie scientifiche, ri­
conoscendo implicitamente il ruolo che 
questi loro dipendenti svolgono presso i 
medici, come ampiamente documentato 
dagli avvisi di ricerca del personale pub­
blicati periodicamente sui quotidiani; 

le stesse aziende, da una parte sfrut­
tano il decreto legislativo n. 541 del 1992 
per richiedere personale munito di laurea 
in materie scientifiche, mentre dall'altra 
offrono contratti capestro con la scusa che 
i prodotti che devono essere presentati ai 
medici non sono riconosciuti dal Servizio 
sanitario nazionale; 

sono in via di elaborazione anche in 
Italia norme di regolamentazione e di im­
plicito riconoscimento delle terapie non 
convenzionali 

come intenda intervenire al fine di 
emanare un decreto di attuazione del 
decreto legislativo n. 541 del 1992, che 
tenga conto, da una parte, delle esi­
genze di chiarezza recentemente pro­
spettate dalla Farmindustria e dall'altra 
delle fondamentali e prioritarie esigenze 
di sicurezza e di efficacia per la salute 
dei concittadini. (4-20074) 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

nel 1995 il tribunale di Brindisi di­
chiarava lo stato di fallimento del « Fondo 
cooperativo di sviluppo sociale », società 
finanziaria cooperativa già operante in San 
Pancrazio Salentino (Brindisi); 

il suddetto fallimento determinava 
l'improvviso e drammatico impoverimento 
di migliaia di piccoli risparmiatori i quali 
perdevano non meno di 5 miliardi. Da 
ultimo, il giudice delegato dal tribunale di 
Brindisi ad occuparsi della procedura fal­
limentare ha conferito incarichi professio­
nali per il recupero di somme ad avvocati 
che risultano all'interrogante essere in rap­
porti di stretta parentela con alcuni am­
ministratori della suddetta società finan­
ziaria cooperativa, i quali sono attual­

mente imputati nel procedimento di ban­
carotta sorto in conseguenza del 
fallimento; 

il conferimento dei suddetti incarichi 
professionali ha suscitato sentimenti di 
turbamento e di sfiducia nella giustizia 
nelle migliaia di piccoli risparmiatori tra­
volti dal fallimento del « Fondo cooperativo 
di sviluppo sociale » -: 

se non ritenga di avvalersi dei poteri 
ispettivi che l'ordinamento gli conferisce 
per fare chiarezza sull'affidamento da 
parte del giudice delegato a tali professio­
nisti. (4-20075) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il giovane studente non è minima­
mente preparato ad entrare nel mondo del 
lavoro, viene rifiutato, la sua preparazione 
non serve; 

basti pensare che ancora non si riesce 
a rendere obbligatorio l'uso del computer, 
non si parla una seconda lingua; 

tutti i programmi scolastici sono da 
rivedere prontamente, mentre bisogna 
smetterla con lo sfornare ogni anno mi­
gliaia di diplomati, impreparati: meglio un 
tecnico professionalmente formato che un 
diplomato generico, che sarà disoccupato a 
vita - : 

se siano a conoscenza che ben il 70 
per cento dei giovani diplomati o laureati 
rimane senza occupazione; 

se siano stati mai sfiorati dal dubbio 
che tutto ciò è conseguenza di una forma­
zione scolastica che è lontana dal mondo 
del lavoro; 

come mai non si riesca a capire l'im­
portanza di riaprire le scuole di avvia­
mento professionale, in alternativa alle 
magistrali (che non servono più e che 
condannano alla disoccupazione a vita !) e 
ad altri istituti superiori inutili; 
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come mai il Governo non veda la 
situazione attuale, non si accorga che i 
giovani diplomati sono mortificati, vengono 
respinti dal mondo del lavoro, considerati 
incapaci ed inutili; 

cosa si aspetti a cambiare la realtà di 
oggi, a che serva distribuire diplomi inutili 
a tutti ed illudere i giovani a ricercare 
sempre ed unicamente il posto dietro una 
scrivania per non fare nulla; 

se l'ignavia, l'incuria di questo Go­
verno non sia la causa del malessere dei 
giovani, che non ne possono più, vogliono 
lavorare, ma vengono respinti dalle società, 
dalle imprese, dalle aziende, il loro di­
ploma non vale nulla, questa è la realtà; 

se il Governo pensi di avere la capa­
cità di cambiare registro, di riformare su­
bito questa inutile scuola, di smetterla di 
fare sfornare migliaia di inutili diplomi 
ogni anno, che non servono, ma di creare 
una scuola vera, valida, moderna, colle­
gandola alle esigenze delle imprese, delle 
aziende, delle società, di tutto il mondo del 
lavoro; 

se il Governo si renda conto che que­
sto va fatto senza perdere più tempo. 

(4-20076) 

FIORI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

come noto, per ben 18 anni l'Asso­
ciazione italiana della Cri (Ente dotato di 
personalità giuridica di diritto pubblico) è 
stata diretta da commissari straordinari; 

per restituirla alla tutela della ge­
stione ordinaria all'inizio dell'anno 1998 
sono state indette dall'ente elezioni in­
terne, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 613 del 1980 e di 
quanto prescritto dalle norme statutarie e 
dal regolamento elettorale; 

per delineare le modalità e lo svolgi­
mento delle operazioni di voto per l'ele­
zione del presidente generale il 25 aprile 
1998 si è riunita a Roma l'Assemblea ge­
nerale dei soci « Volontari del soccorso 

Cri », presieduta per l'occasione dal com­
missario straordinario in carica dottoressa 
Maria Pia Garavaglia; 

viceversa, durante tale assemblea, pe­
raltro indebitamente elevata seduta stante 
a seggio elettorale, i membri del comitato 
direttivo del consiglio nazionale dei VdS 
non hanno potuto avviare alcun dibattito 
interno, e quindi discutere anche l'ipotesi 
statutaria di ineleggibilità del commissario 
straordinario uscente a presidente generale 
della Cri, perché come risulta all'interro­
gante avrebbe la presidente dell'assemblea, 
rifiutato di dare avvio al suddetto dibattito 
fino a operazioni elettorali concluse, dalle 
quali la stessa presidente è uscita appunto 
eletta a presidente generale dell'Ente; 

detta procedura confligge con quanto 
disciplinato al riguardo dall'articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 613 del 1980, il quale, tra l'altro, pre­
scrive che il presidente generale della Cri 
deve essere eletto dall'assemblea nazionale 
inequivocabilmente nel « proprio seno » e 
quindi con esclusione di soggetti investiti di 
cariche temporanee, non previste nell'or­
ganigramma ordinario dell'ente; così come 
specificatamente recepito dallo statuto in­
terno che regolamenta il modulo delle pro­
prie strutture organizzative centrali e pe­
riferiche e come d'altra parte confermato 
dal parere dell'avvocato dello Stato, con­
sulente legale dell'ente medesimo, emesso 
in data 17 marzo 1998; 

quindi dopo ben 18 anni di commis­
sariamento l'atto di rinascita della Cri 
sembra all'interrogante inficiato da irrego­
larità procedurali inaccettabili, che hanno 
peraltro formato oggetto di un'immediata 
vibrata mozione di protesta pubblica da 
parte dei membri del consiglio nazionale 
dei volontari del soccorso che, assistiti da­
gli avvocati Guido Bardelli ed Alessandra 
Blasi di Milano, hanno proposto in data 16 
luglio 1998 ricorso straordinario al Capo 
dello Stato per ottenere l'annullamento 
della delibera dell'aprile 1998 con la quale 
l'associazione italiana della Cri, in viola­
zione dell'articolo 2 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 luglio 1980, 
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n. 613 e dell'articolo 19 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 7 
marzo 1997, n. 110, ha dichiarato eletto 
presidente generale dell'ente la dottoressa 
Maria Pia Garavaglia -: 

quali iniziative intenda assumere per 
verificare la fondatezza delle irregolarità 
rappresentate dal Consiglio nazionale dei 
volontari del soccorso e per ripristinare la 
legalità attraverso l'attuazione delle proce­
dure previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 613 del 1980 e delle 
norme statutarie violate. (4-20077) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, della 
sanità e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'abusivismo commerciale a Napoli e 
sull'intero territorio campano, legato so­
prattutto allo smercio di derrate alimentari 
fresche, ha fatto registrare negli ultimi 
tempi, un preoccupante aumento, al quale 
non è seguita una intensificazione dei con­
trolli da parte delle autorità preposte; 

tale incontrollato aumento di nicchie 
di inosservanza delle leggi dello Stato, sta 
determinando, tra gli operatori commer­
ciali del capoluogo campano, un malessere 
diffuso e il moltiplicarsi di fenomeni di 
intolleranza nei confronti degli abusivi 
proprio in considerazione della mancanza 
di adeguate politiche volte alla prevenzione 
ed alla repressione del fenomeno; 

tra le varie forme di abusivismo com­
merciale, quello relativo alla commercia­
lizzazione di prodotti alimentari freschi 
riveste una duplice gravità, legata priori­
tariamente all'impossibilità di poter accer­
tare il rispetto delle norme igienico-sani-
tarie nella commercializzazione dei pro­
dotti stessi, e conseguentemente, all'impos­
sibilità di poter adeguatamente prevenire 
la eventuale diffusione di malattie infettive 
legate alla commercializzazione di alimenti 
avariati; 

la già preoccupante situazione di or­
dine pubblico che si registra a Napoli a 
causa dell'imperversare di lotte intestine 

tra clan camorristici, verrebbe ad essere 
ulteriormente compromessa dall'eventuale 
scoppio di epidemie direttamente correlate 
allo smercio abusivo di prodotti alimentari 
freschi, senza sottolineare che spesso die­
tro il fenomeno dell'abusivismo commer­
ciale si nascondono interessi direttamente 
legati alla criminalità locale -: 

quali provvedimenti intendano adot­
tare al fine di assicurare un maggior con­
trollo e una più incisiva repressione di tale 
forma di abusivismo commerciale; 

se non ritengano necessario adope­
rarsi presso il comune di Napoli affinché 
vengano intensificati i controlli igienico-
sanitari nei mercati rionali o comunque 
nelle zone abitualmente frequentate da 
venditori ambulanti abusivi che smerciano 
prodotti alimentari freschi. (4-20078) 

BECCHETTI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere — premesso che: 

il 6 maggio 1997, con avviso pubbli­
cato su tre quotidiani, l'Autorità per l'in­
formatica nella pubblica amministrazione 
ha informato di voler realizzare con ur­
genza ed affidare in gestione la rete di 
cooperazione degli uffici di gabinetto delle 
amministrazioni dello Stato; 

dopo una pre-selezione approvata 
con delibera del 19 giugno 1997, l'Autorità 
per l'informatica nella pubblica ammini­
strazione, con verbale del 29 settembre 
1997, ha definito una graduatoria di merito 
sulla base della valutazione dei progetti 
dove il Rti Olivetti Solutions S.p.A. ha 
ottenuto 81 punti, il Rti Finmeccanica 
S.p.A. 80 punti, il Rti Telecom Italia 52 
punti ed altri Rti punteggi inferiori; 

l'Autorità per l'informatica nella pub­
blica amministrazione ha approvato il 5 
febbraio 1998 il progetto definitivo, stabi­
lito come importo di riferimento la cifra di 
32 miliardi e invitato i tre predetti Rti a 
formulare la rispettiva offerta per la rea­
lizzazione del progetto medesimo; 

la commissione di aggiudicazione co­
stituita in seno all'Autorità per l'informa-
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tica nella pubblica amministrazione ha 
formulato la graduatoria in base alle of­
ferte economiche così articolata: 

1) Rti Telecom Italia S.p.A. (man-
dataria), Finsiel S.p.A., Ibm Italia (man­
danti) lire 22.900.000.000; 

2) Rti Olivetti Solutions S.p.A. 
(mandataria), Hewlett-Packard Italiana 
S.p.A. (mandante) lire 26.450.000.000; 

3) Rti Finmeccanica S.p.A. (man-
dataria), Digital Equipment S.p.A., Bull 
H.N. Italia S.p.A., CM Sistemi S.p.A., CSI 
Piemonte, Microsoft, Consorzio Arancia 
Plus Four (mandanti) lire 47.894.000.000. 

l'aggiudicazione è avvenuta immedia­
tamente nonostante il prezzo dell'offerta 
presentata dal raggruppamento facendo 
capo alla Telecom Italia configurasse la 
fattispecie di « offerta anormalmente bas­
sa » di cui al terzo comma dell'articolo 25 
del decreto-legge 17 marzo 1995, n. 157, in 
quanto l'importo presenta una percentuale 
di ribasso che supera di un quinto la media 
aritmetica dei ribassi delle offerte am­
messe, calcolata senza tener conto delle 
offerte in aumento, circostanza che im­
pone specifici adempimenti all'ammini­
strazione pubblica aggiudicatrice; 

irregolarità procedurali nell'episodio 
segnalato possono ingenerare turbative 
della libera concorrenza sul mercato, per 
evitare le quali la legge citata prevede al 
primo comma dell'articolo 25 che « qua­
lora talune offerte presentino carattere 
anormalmente basso rispetto alla presen­
tazione, l'amministrazione aggiudicatrice, 
prima di escludere, chiede per iscritto le 
precisazioni in merito agli elementi costi­
tutivi dell'offerta ritenuti pertinenti e li 
verifica tenendo conto di tutte le spiega­
zioni ricevute »; 

il mandatario del Rti aggiudicatario è 
sotto il profilo formale il principale vettore 
delle telecomunicazioni e di fatto rappre­
senta il monopolista del trasporto di dati e 
fonia, condizione di privilegio tale da sug­
gerire un riscontro delle quotazioni per 
servizi di rete così da evidenziare le dif­

ferenze tra quelle indicate nella propria . 
offerta e quelle praticate agli altri Rti che 
dovevano obbligatoriamente avvalersene; 

l'eventuale rilevazione di valori non 
allineati su tale voce di preventivo confi­
gura, ad avviso dell'interrogante, la fatti­
specie di cui all'articolo 2, comma 2, lettera 
d), della legge 10 ottobre 1990, n. 287 
(Norme per la tutela della concorrenza e 
del mercato), che vieta di « applicare, nei 
rapporti commerciali con altri contraenti, 
condizioni oggettivamente diverse per pre­
stazioni equivalenti, così da determinare 
per essi ingiustificati svantaggi nella con­
correnza »; 

le economie necessarie per la deter­
minazione di un prezzo più basso potreb­
bero essere ottenute con una minore qua­
lità nella erogazione dei servizi connessi 
alla realizzazione ed alla gestione delle 
strutture dell'amministrazione pubblica 
caratterizzate da più elevata criticità, con 
conseguente possibile riduzione dei livelli 
di efficienza, efficacia e riservatezza; 

gli stessi subfornitori hanno lamen­
tato di non poter fornire prodotti e servizi 
di competenza alle quotazioni pretese dal 
Rti se non a scapito delle garanzie di 
qualità — : 

se l'Autorità per l'informatica nella 
pubblica amministrazione abbia esperito 
gli accertamenti di cui al decreto-legge 
n. 157 del 1995 e quale ne sia stato l'esito; 

se l'Autorità per l'informatica nella 
pubblica amministrazione abbia approfon­
dito la questione inerente ai costi dei ser­
vizi di rete, e se, riscontrate differenze, 
abbia considerato l'esclusione dell'offerta 
del Rti Telecom Italia provvedendo, tra 
l'altro, ad attivare l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato per consentire 
a questa l'espletamento delle sue funzioni 
istituzionali; 

se, stante il significativo ribasso, l'Au­
torità per l'informatica nella pubblica am­
ministrazione stia provvedendo al costante 
controllo del rispetto della qualità delle 
prestazioni e dei prodotti offerti, nonché 
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della rispondenza al capitolato anche per 
tempi e modi di esecuzione degli obblighi 
contrattuali; 

se la contrazione di ricavi o addirit­
tura le eventuali perdite connesse alla sot­
toquotazione dei servizi di rete da parte 
della Telecom Italia solo allo scopo di 
ottenere l'affidamento del progetto pos­
sano richiedere compensazioni finanziarie 
che potrebbero riverberarsi sull'utenza con 
possibili rincari di canoni o servizi; 

se l'Autorità per l'informatica nella 
pubblica amministrazione abbia adottato 
idonee precauzioni per evitare che la pro­
gettazione, la realizzazione e la gestione 
della rete di cooperazione degli uffici di 
gabinetto delle amministrazioni dello Stato 
possano precostituire posizioni di vantag­
gio per il Rti aggiudicatario o addirittura 
pregiudicare eventuali altri candidati a 
proposito della realizzanda rete unitaria 
della pubblica amministrazione. (4-20079) 

IACOBELLIS. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del 24 settembre 1998 del 
presidente della corte di appello di Bari, la 
dottoressa Maria Antonietta Chirone, pre­
tore del lavoro presso la pretura di Trani, 
a partire dal 1° ottobre 1998 è stata ap­
plicata, per la durata di sei mesi, a prestare 
la propria attività presso il tribunale del 
riesame; 

tale trasferimento, che stando a voci 
vicine all'ufficio emittente assumerà alla 
scadenza carattere definitivo, ha paraliz­
zato del tutto l'attività giudiziaria dei pro­
cessi in materia di lavoro, previdenziale ed 
assistenziale instaurati dai residenti delle 
città di Barletta e di Molfetta, stante l'ano­
malo e penalizzante criterio, solo per le 
parti provenienti da queste due città, as­
sunto dalla sezione lavoro della pretura 
circondariale di Trani che ha finora prov­
veduto ad assegnare ai magistrati i ricorsi 
giudiziali sulla base della mera residenza 
dei ricorrenti; 

la predetta sezione del lavoro, infatti, 
nonostante abbia un enorme carico giudi­

ziario in continuo aumento, specie in ma­
teria previdenziale ed assistenziale, si è 
avvalsa finora dell'operato di solo tre ma­
gistrati (Di Trani, Brudaglio e Chirone) i 
quali, in virtù di questo abnorme criterio, 
sono stati incaricati di tutti i procedimenti 
giudiziari ex articolo 409 del codice di 
procedura civile provenienti, quanto al 
dottor Di Trani, da Minervino Murge, Spi-
nazzola, Canosa, Ruvo, Terlizzi e Trani, 
quanto al dottor Brudaglio, da Bisceglie, 
Andria e Corato e, quanto alla dottoressa 
Chirone, da Barletta e Molfetta; 

peraltro, il provvedimento assunto 
dalla corte di appello di Bari è illegittimo 
in quanto relativo a magistrato incaricato 
ad un servizio speciale, quale quello disci­
plinato dalla legge 11 agosto 1973, n. 533, 
ed in quanto tale non trasferibile ad altro 
e diverso incarico, salvo particolarissime e 
gravi esigenze di ufficio, che nella specie 
non sussistono; 

la totale paralisi creatasi con tale 
provvedimento danneggia gli invalidi civili 
e del lavoro e tutti coloro che reclamano i 
loro impellenti diritti previdenziali ed as­
sistenziali, per i quali il legislatore ha 
previsto un percorso preferenziale e solle­
cito —: 

quali iniziative intenda promuovere 
perché da parte della corte di appello di 
Bari si provveda all'immediata revoca del 
predetto provvedimento, o quanto meno 
all'immediata sostituzione della dottoressa 
Chirone, provvedendo alla nomina di altro 
magistrato in sua vece. (4-20080) 

LENTI. — Ai Ministri dell'interno e dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

a Sant'Angelo in Vado (Pesaro e Ur­
bino) l'amministrazione comunale ha fatto 
ridipingere la Porta Albani, costruita nel 
1837 dai cardinali Giuseppe Albani di Ur­
bino e Tommaso Sforza di Pesaro; 

più particolarmente il « restauro » ri­
guarda l'interno della porta, in cui in epoca 
fascista erano state dipinte sull'intonaco 
slogans propagandistici; 
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nel corso della ridipintura sono state 
dipinte scritte sul libro, il moschetto da un 
lato, sull'egoismo dei borghesi e l'eroismo 
dei fascisti dall'altro; 

tali scritte non sono quelle originali di 
sessanta o più anni fa - che erano peraltro 
fortemente scolorite - e alla popolazione 
santangiolese appaiono non una testimo­
nianza storica o una memoria ma un in­
sulto alla coscienza democratica, appunto 
alla storia, alla Costituzione: ne fanno fede 
le prese di posizione dei partiti « usciti » 
dalla resistenza, delle associazioni cultu­
rali, dell'Anpi, di persone che hanno vis­
suto il fascismo, dei più giovani che lo 
hanno studiato; 

peraltro le scritte, non originali, 
hanno un carattere « tipografico » rigido, 
duro, troppo grande, che contrasta estetica­
mente ed in modo vistoso con l'interno in 
cui sono inserite, morbido, ovale, avvol­
gente; 

la Porta Albani, danneggiata dal ter­
remoto del 1997, avrebbe bisogno del re­
stauro di tutte le sue parti, dal basamento 
all'attico, dalle colonne neoclassiche alle 
scritte cardinalizie, eccetera: per cui l'in­
tervento dell'amministrazione comunale 
appare inutile, « falso » sul piano storico, 
per nulla artistico e provocatorio sul piano 
politico - : 

se siano a conoscenza dei fatti; 

se, ognuno per le proprie competenze, 
non vogliano adoperarsi perché le scritte 
ex novo vengano cancellate ed il monu­
mento venga restaurato secondo le regole 
e le leggi oggi in vigore. (4-20081) 

BECCHETTI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, della difesa e delVin-
terno. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 2 ottobre 1998, all'interno del 
porto di Civitavecchia, si sono verificati mo­
menti di altissima tensione in una delle 
banchine dalla quale doveva partire un tra­
ghetto della « Tirrenia » diretto ad Olbia; 

tali problemi sono stati causati dalla 
soppressione, decisa dalla società di navi­

gazione in oggetto, della motonave tipo 
« Strada » capace di contenere circa 2.500 
passeggeri, sostituita con un'altra del tipo 
« regioni » con capienza massima di 500 
passeggeri; 

nella serata di Giovedì 2 ottobre 1998, 
dunque, circa 700 persone (ognuna delle 
quali in possesso di regolare biglietto) 
hanno atteso l'imbarco su un mezzo abi­
litato a contenerne 200 in meno; 

alla richiesta di ingresso a bordo il 
comandante della nave, denominata « To­
scana », ha rifiutato di far salire tutte e 700 
le persone (tra cui oltre 50 militari) sca­
tenando una vibrata reazione; 

per cercare di riportare alla norma­
lità la situazione sono dovuti intervenire 15 
agenti del Commissariato del Porto ma, 
nonostante gli sforzi, gli animi si sono 
ulteriormente surriscaldati tanto che 150 
passeggeri hanno occupato il portellone di 
ingresso della « Toscana »; 

dopo parecchio tempo, intorno alle 2 
di notte, il comandante della Polmare dot­
tor Fabrizio Calzoni e il comandante della 
Capitaneria di Porto, dottor Savarese, si 
sono assunti la responsabilità ed hanno 
consentito l'accesso a tutti motivando la 
decisione con ragioni di ordine pubblico; 

situazione analoga si è verificata nella 
giornata di venerdì 3 ottobre 1998 e, anche 
in questo caso, la Polmare e la Capitaneria 
si sono assunte la responsabilità di far 
salire i passeggeri « in esubero » — : 

se intendano accertare le cause che 
hanno portato al taglio delle navi cosid­
dette « Strada » da parte della società « Tir­
renia navigazione »; 

se intendano verificare se una società 
di navigazione può, a sua discrezione, de­
cidere la soppressione di un traghetto 
senza verificare gli inevitabili problemi di 
ordine pubblico; 

se nel comportamento della « Tirre­
nia » non siano ravvisabili eventuali viola­
zioni degli accordi fra società private e 
autorità marittime in base, anche, alle nor­
mative nazionali ed europee; 
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se intendano attuare tutte le iniziative 
più opportune per scongiurare, in futuro, il 
ripetersi di simili, gravissimi episodi. 

(4-20082) 

GRAMA ZIO e CARLESI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri avrebbe acquistato gli uffici della Gal­
leria Colonna con l'intero colonnato e la 
parte posteriore dotata di posteggio; 

in tal modo si toglierebbe al cuore di 
Roma il suo antico e storico salotto com­
preso proprio all'interno della Galleria Co­
lonna; 

tale cambiamento d'uso dell'intero 
edificio, con trasferimento al suo interno 
degli uffici distaccati della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, creerà un ulteriore 
e fastidioso ingorgo al traffico soffocando 
l'intero centro storico della città - : 

se quanto riportato risponda a ve­
rità. (4-20083) 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in data 20, 21 e 22 maggio del 1992 
si svolsero a Roma la prove scritte del 
concorso per uditore giudiziario bandito 
con decreto ministeriale del 30 dicembre 
1991; 

nel concorso de quo il primo verbale 
in cui non si sono operate valutazioni di 
candidati, risulta essere singolarmente ru­
bricato con la numerazione tipica attri­
buita ad un elenco già redatto, e cioè 7-bis; 

sembra ictu oculi che la mano di colui 
che ha numerato i verbali sia diversa da 
quella degli estensori dei verbali medesimi; 

nel verbale n. 8 si dà conto della sosti­
tuzione del segretario dottor Franco Petro-
lati con un altro segretario, la dottoressa 
Maria Gabriella Marcello; tale sostituzione, 
come si evince dal verbale, sarebbe avve­

nuta alle ore 20 e il verbale risulta chiuso 
alle ore 21,20, ma la firma di chiusura del 
medesimo risulta essere quella del dottor 
Petrolati, pertanto in questa circostanza si 
configurerebbe ad avviso dell'interrogante 
il reato di falso ideologico; 

i verbali nn. 180, 181 e 182 risultano 
sottoscritti dal segretario dottor Roberto 
Parziale, quando diversi risultano essere i 
segretari assegnati alla commissione per le 
operazioni di identificazione e collazione 
dei candidati in relazione ai propri elabo­
rati svolti e successivamente esaminati; 

la firma del segretario dottor Roberto 
Parziale è stata poi cancellata dai verbali 
succitati con una riga sopra al nominativo 
olografo: infatti le sottoscrizioni sono state 
conseguentemente effettuate dai segretari 
individuati nel testo indicante i compo­
nenti della commissione con il relativo 
segretario; 

la correzione della sottoscrizione del 
verbale n. 182 è stata effettuata dal dottor 
Fabrizio Ranieri che secondo detto verbale 
si è allontanato alle ore 10,40 per essere 
sostituito nelle funzioni di segretario dalla 
dottoressa Marzia Cruciani; 

la dottoressa Cruciani facente fun­
zioni di segretario, non sottoscriverà il 
verbale 182, contravvenendo alla legge e 
con le conseguenze previste dalla giuri­
sprudenza del Consiglio di Stato, essendo il 
verbale atto giuridicamente del segretario 
della commissione; 

l'elaborato di diritto penale del can­
didato n. 210, dottor Carlo Marzella, è 
palesemente errato in riferimento alle va­
lutazioni giuridiche poiché la parte finale 
sul concetto di lesioni personali e di omi­
cidio preterintenzionale è totalmente sba­
gliata, ed inoltre è evidente a tratti il 
cambiamento di modalità di redazione 
della lettera « c » — : 

quali valutazioni dia dei fatti descritti 
e quali provvedimenti si intenda adottare 
in relazione ad essi. (4-20084) 
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